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dal che può inferirfi, che la forza de i principj ' · che pro­
n1uovono la germinazione , è relativa alle divcrfe .Jcoft:iru­
zioni de i detti ferr1i . Ed infatti allorchè il Sig. Ho1nbcrg 
tentò di provare , fe i femi germogliavano nel voto, tre fo­
le delle cinque f peci e, che vi aveva pofte , germogliarono , 
le altre due non fotfrirono alcun cangiamento ( 1) . Sappia­
n10 ancora , che tutte le piante nel!' effer f e111inate non 
ri,hiedono la fleffa profondità nel terreno; ve ne fono di 
quelle, che richiedono più umido , e per confeguenza di 
re llar più coperte; ve ne fono ancora di q~el le, cl1e ft 
putrefanno in certe profondità , dove altre veg etano per­
fettamente, e vie·n notato da un ,erudito Scrit tore d' Agri­
coltura ( 2), che u11a fcmenza fort .errata a maggior profon­
d ità di quel che richieda, ger1~oglia nonofian te qualor la fia­
gione 1ìa fav,orevole a tal circofianza , ment re che fe il tem­
po fo<te fiato fecco , e particolarmenre fred do , farebbe la 
n1edc1ìn1a rcfiata fotterra fenza svilupparli . Mancando ad un­
que l' at tività in alcuno de i princ1pj , che pro1nuo­
vono la gern1inazione, relativau1enre alle diverfe coftit uzio­
ni de i fen1i, ed alle circo!lanze ancora , cl1e l' accompa­
gnano , ciafc11n fa conofcere, che n1ai i gcr1ni fi sviluppe­
ranno ; 1na rella però difficile a concepir{ì , con1e poffano i 
femi fiar fotto la terra f cnza putrefarti. Certo fi è , che 
per ifco1nporre un feme fpai·fo nel ter1·eno fe1nbra che 
n on vi fiano mezzi più ovvj, ed efficaci della germina zio­
ne, e della putrefazione , ed a prima vi!l-a par che fi debba 
credere , che allora quando refl:i la prin1a irnpedita, ne deb­
ba fucceder neceffariame11te la feconda; fappjaino per altro, 
e he per rif vegliare in un corpo Ja putrida fermentazione {i 
richiedono oltre all' interna dif pofizione del medc fimo 
a11cor di verfi eftrinfcci firume11ti , come l' A ria , l' Ac­
qua, ed il Fuoco, e fappiamo per quanto tempo fia iA na­
ftro pote re ai confervare illefe sì l' uova d egli Animali, cc­
me i fem i delle piante, qualor con diverfì arri .fizj fi pJ c­
curi d' allontanar da loro il concorfo degl1 elementi fudclt t-

ll r ti 

(1) l\1en,oir. d~ I' Ac ad. R 1,1
• tl~s Scie11c. (::.) M,·. D 1th 11111el. T:t:ait } D~l :J çUi t1:--

.A11. 1693. p ng. 11-6. ,, À 1nft crdam. ,·~ des T(t·r(s. T. p , ~,n. l t . 1 0 • 
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ti. Sicchè non farà cofc1 fuor di , propofito , cl1e nelle vifce­
re ancor della 1-\erra pofiàno alcune volte 111ancare le necef­
farie cagioni per pron1uover Ja putretazione nelle femenze , 
e con ragione . deve crede1·lì , che 1nentre la comun legge 
delle diffoluzioni de' co1·pi tende per ogni parte a difirugge­
re gli efieri viventi , ne vengano nello ilefio tempo prefcrit­
ti i confini da altra legge ' ere veglia alla confervazione 
delle f pecie, e ne afficura con altrettanti, e ficuri n1ezzi la 
loro perpetuazione. 

Benchè 1noltiffi111i cfe1np j di fen1enze confervatefi illefe 
fotto il terreno , le quali dopo tnolti anni fonotì v'!dute 
get·n1ogliare, fi trovino notati preffo gli Scrittori di Storia 
N arurale , io fon convinto di q uefta verità per una oife1 va- . 
zione da n1e fatta per più anni fuccefiìvi fopra i femi della 
l\1alva con foglie cref pe ; poichè avendo fin dall'anno 1: 50 . 
fpariÌ de i fen1i di quefia pianta in un piccolo vafo da fiori, 
la vidi gern1egli-are nello ftefs' anno, e prod tirre nuova femen­
za , la qt1ale non eflèndo fiata da n1e raccolra , ricadde da 
per fe non folamentc nel vafo predetto, ma an~ora in altri 
confimili ; che al n1edefin10 erano contigui ; qui11di in diver ­
fi anni. fulfeguenti fino i11cl:1tìvan1ente aJI' anno fcorfo 1767 . 
ne ho vedute in detti vati ri11afcere diverfe piante , fenza 
che mai ve l'abbia lafcia t e crefcere , e produrre nuovi fc­
mi, tal.A.1ente ,che fono più che certificato efier fen1pre na-

. te le derte piante da i prin1i ferr1i cadu tivi , non e11endovi 
luogo a dubitare , che dalle radici rimaf1evi aveffero ger­
mogliato, come i,n molte fpecie di Malva fuole avvenire, 

oichè fempre ho vedute nelle medefime , quand'erano na­
-ce11ti, le due foglie feminali , conforme ancora non pt1Ò 

.. fofpettarfi, fche il Vento, o gli Ar1i1nali vi aveifero traf­

.. por at i r1l·Lovi femi, non effendo quefia una pianta incLigtena 
de i nofi:ri contorni. Da tale offervazione refta uno afficu-

- rato, ·che per il corfo d' a11ni diciaffette confervarono quei 
femi fotto terra la facoltà loro germina.riva, e quantunq ,1e 
non foffero a gran · profondità coperti dalla terra, ed imn1u­
ni dal contatto d' un a continua umidità , ciò non oflante li 

. eonf ervarono illeli fenza. corron1perfi. 
Ma 
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_ Ma non n1ancano altre olfcrva.zioni di varj Naturalilli , 
dalle quali ti può al1ncno probabiln1er1te congetturare , che 
per ur1 corfo tnolro più lungo d' anni poffano i fen1i con­
{èrvarii Il fopralodato Sig. Adan!on [ 1 J riferif~e etfere fia­
to o1fervaro, che i11 alcuni terreni, ove a me1noria d' U6-
n1ini non 1i era mai vedt1ra nafcer la Senape, 11c f~truno i rne­
de{ìn1i aftàtto coperti ncll' occAtionc di f cavarvi delle toffe 
prG fonde. Vien pari111enre afièrito dal Morì fon , ( 2) che or­
to anni in circa dopo J' incendio di Londra del 1666. {i 
vide per l' efien.fione d' oltre dugento Campi , ove era ac­
caduto l' incendio, nafcerc in quantirà forprendenre la pian­
ta detta = Eryftrnum l,1tijòlium majzts glabrum C. B.= , ed in 
altro lt 10 5o racconta il 1rJedetin10, che pariinenre in Londra 
nel tc 11ìpo che v 1 incrt1dcliva la IJefl-c, cffendo fiata incendiata 
una piccola abitazione, fu dopo 1.1n anno da J ui fl:effo c,ffer­
varo, che 11 luogo tutto , che pet· l' a varati occupava der·ra 
a bit azio11e, era tal111enrc coperto dalla pia11ra chian1ara = So­
pbia Chi1·1,rgor11,m =, co111c fe induflriofamcnre vi foflc fiata 
fen1inara , notando ancora di non · aver n1ai veduto nafcere 
in luogo alcuno quefia pianta così copiùfainenre, e di non 
averla pùt Uta n1ai trovare ne i luoghi adiacenti. Ma fenza al­
tr onde ~ercar gli efempj, che non ne abbiamo de' fin11li 
g~or1:1al, 1er1te fotto degli occhj nelle noftre Campagne ? Veg­
g a1110 pl1 rc alcuna volta cam·pi interi · cop·erti da una i1n111e ·n-

1a quantilà di Papaveri · erratici, volgarmente cogniti fotto 
non1e di Rofolaccj che foffJgar10 qualunque altra fe1nenza che 
vi fìa-{·parfa, dipendendo ciò, con1e be11 voi fapete , d~ll' effere 
ftati folcari quei ca111pi in cerri d.ari tempi ,. quando il ter­
re110 era umido folranro nella fuperficie. ~ante f pecie di 
Jt11ng~1i· li vedono con1parire in molri I·aoghi, dove pri111a 
non fì erano nìai veduti (3), e fpeciilmenre nelle ajuole, 

· dove {ìa il-aro fatto il carbone , . non veggian10 nafccrvi di. 
poi uria parti~ola1·e fpecie di funghi, che a noftr a 1nemo­
ria in quei tali luoghi 110n 1i era veduta mai vegetare? 

( 1) Fam. de 1 Pl . pa,.t. I. pag. 8 3 
(1) Hifl1J. Pl . U,,iv. 
(J) M,:111oire1 d# l' A,ad. RoJ,1/~ d( S 
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Molte piante ancora, le quali allignano, ma non fon 
molto frequenti ne i· nofiri contorni , ho veduto , che in 
alcuni anni fi trovano in qualche copia , ed in altri non 
fi fanno vedere in conto alct1no. Tali fono per efcn1pio l' 
Eliotropio n1aggiore di Diofcoride , il Cerinthe con fior 
giallo , e l' Ononide con odor di Triaca , la qual cofa a 
mio credere ,ha dato rr1otivo ad alcuni Botanici di carat­
terizzare qualche pianta come propria di una fola Provin­
cia , la quale poi vedo che ancor nella nofira alligna , come 
lo fono il = Buglojfum Cret~cum mi11imi11n ec. T. l1ifl: ed il= 
Xanthium lujitani,,um laciniatum ec. T. lnfl. , la quale ultin1a 
infatti, per quanto riferif ce un' erudito Botanico del Se col 
nofiro ( 1) , trovandofi allignata nel T errirorio V eronef e , 
vien comunemente creduto , eh' ivi fiafi propagata dalla fe­
llienza refiata fra i purgan1enti d' un Orto - Botanico fiato 

• • • un tempo 1n quei contorni. 
Qgeile , e fimili irregolari germinazioni di piante ven­

gono a mio giudizio pro1noffe dalle diverfe combinazioni 
delle Meteore ; ed oltre a que{lo 1ni do a credere , che al­
cune volte vi poffano cooperare le varie fcrmentazio11i an­
cora, che nelle vifce14 e della Terra vengono eccitate dalle 
diverfe con1binazioni che incontrano l' infiniti , e diverli 
corpi , che la medefi1na compo11gono , talmente che fe un 
dato feme fotterrato ad una certa profondità non può tal­
volta gern1ogliare per mancanza de i neceffarj influffi l\1e­
teo ric.i , potrà forfe ciò fare qualora una fotterranea fern1en­
tazione fupplifca ad una tal rr1an~anza. Qg_indi è, che fa­
rà fen1prc vero ciò che gli A nticI1i ancora conobbero , che la 
buona, o catti va vrgeta zione delle piante vien promofla da li-
111ili accidentali cagioni , e che= A1111us fr z,{lificat , 1101z Tellus= 

P ofio per vero quanto di fopt·a 1Ì è detto non fareb­
be u n fatto nuovo nell' ordi 11 di . N att1ra, che ancor la fe­
menza del Lo glio potcffe avere cofiiruzione tale da mante­
ncrfì intatt a per 1110I t i anni fotto la terra, e svilupparfì fol­
tanto nrg li anr1i , e circoftanze favore vol i alla fua vegeta-

. zione, col'Àforme credo effer cofa Ja più di tutte verifimile, 
In 

(i) Ioh. F1·11nr. s~gui:rii . PI. Vero,, . To111. 1. pag. 141 • 
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In prova di quefio fcn1bra111i a propofi to in primo 18'o-. 
go far rirle1Tìone , cl1e la fc111e_r1za del L og·lio 1 , ccali fcmprc 
dalla f ua f piga involta 11el iuo follic olo , il q 1ale alla n1e­
deli111a refla per fen1pre tenacemente aderente. Qganto pof­
fa conferire t1na tal condizi one a prefervarla intatta per , 
lungo ten1po, fenza adeffo fer111arn1i a ind agarne la cagione 
( 1) , io lo deduco dalla ficura notizia, cI1e da' più rimoti 
fecali fino a i nofiri tcn1pi li è con{'"crvara, che i grani 
cioè racchioiì colJa loro fpiga in qualche lt1ogo ben cuito­
dito fi confervano fchicrri per lungl1iifimo corfo di ten1po 
(1) . .,.~nche l'Avena, la di cui tèmenza al par di quella 
del Loglio confèrvafi involra nel fuo follicolo, e n1olre vol­
te ancor nella fua glt1111a , è fiato in varj tempi creduto , 
che prodotta f0ffe per degenerazione da femenzc di f pecie 
diverfa, e da alcuni è fiato creduto , c.:01ne lo è parin1enre 
ancora a i giorni nofiri, che la medelì111a feminata una vol­
ta non nafca tutta nello fieffo anno , ma fi· confervi parte 
f .Jtterra, e termini di nafccre in tre anni. Per add Jrre una 
prova di tal fatto , non ha n1olto tei11po cl1e , eflèndo io ad 
erborizzare in con1pagnìa dell' EccellenriffimJ Sig Dor. B<tl­
daffarri , onor della nofira Accademia, fu fatto ofiervare ad 
an1bedue da 11n Uon10 di Campagna , fradicando diverfe 
p ian re d' A vena, confervato i11ratto entro il gruppo delle ra­
di~i .. delle medeiìn1e un fen1e, il quale real111enre con ammi­
ra zione riconobbemo , che non aveva fuflerra alcuna al­
tera zione , ed erafì confervata bianchiffima , e fchiet ta la di 
lui f oitanza farinacea , con1e fe n1ai fiata fo!fe forterra • 

(I) Vi è chi afrerifce d' aver' off'crvato, 
che gl' Infetti attacc,,no fcmpre le fe­
menze dalla p~rte , che fia n110 ann elfe 
alla fpiga > ctrendo in quel]a parte più 
t en re, onde con molta v,~rifimiglianz a 
po<f;i credcrfi , ch e c<fe ,do conf c rvate 
n elJa pr opria fpiga , ferva gu r i1a di 
un ficuro impedimento al m c rf n rli 
d etti Ani mali . V cg gafi M,·. D 11 ? ll­

mel. T,·ait è de l .rz cti lt . der Ttrr. Tn,11. 
J2 ~111tr. Cbap. I . pag. I 0 7 . a P 11,·i s 

I 7; >. 
(1) Pr,, ·t e,·ea c,,n, [pica fu11 co11r!unt11r, 

i ttJ Fr,, ,n e ,,t11 Ji 1J11 Il I s -fpi ,·i tu s p,·,te• 
t r, , , c~reum ~fl njh,l ,1111l .fi,1111J ,111-

-

Già 

fci. Varro ntté!or efl, fic co,,dit,,m Tri­
tic1,1n .1urarr: a1111is qr,i11quagi11t,1, 1vfj .. 

l 1 ft111 ve ro c1.•11t1,m. Plin. Lih. 18. 
Cap. 30. Ed Il' g iorni no il r i fappi a­
mo, ch e i mercaranti di quefto ge­
nere , volend o fp~dire il Grano in lon­
ta ne r g ion i , affinch è fi conf ervi atto 
alla fementa, procurano di ch it1der1o 
b en cuft, dico de11tro le botti con tut t& 
la fua f pig a • avendo offervat o , che 
fe11za qu ~fra diligenza non è poffibile 
il trafpc..,rtarlo da lu ngi immt1ne d~ 
qualche 2lceraz.ione , o pa timento. V cg .. 
gafi. Spettacole della Natura Lib. ~· 
D.ial. i• 
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Già fimil cofa trovati afferito , che poffa accadere in altre 
femenze ancora ( 1), ma nell' A vena, fì~come f appiamo , che 
i di lei fe111i Jì confervano il più delle volte uniti a 
gruppi di due , o tre infieme in ciafcuna locufta , per fer­
virn1i del termine Botanico , mi reca veran1ente maraviglia, 
che di due femi fiati unitamente fotterra all' ifieffo grado di 
calore, e di un1idità , l' uno gern1ogli , e fi confervi l' altro 
fenza alteraziclne . 

Aggiungafì inoltre in prova del mio propofìto la fo-
fta11za refinofa del Loglio, la quale, come voi ben fapete, 
è molto valevole a tener lontana da i corpi la putrefazione, 
cflendo ancora noto , che le pianre di quefi:a abbondanti han­
no più delle altre lunga vita , confervano fenipre verdi le 
frond ·i loro, e meno di t'lltte le altre traf pira no . Q.Qir1di 
non molta 1naraviglia recar deve , che poffa la fcmenza del 
Loglio confervare fotto terra la propria fecondità per l11n­
go tempo, qualor non incontri quei gradi d' un1idirà , di 
calore., e di profondità el ter_reno, che per la di lui ve­
getazione fi richiedono. Ha prova di qt1efio fu ancora per 
n1e l'avere offervato nell' anno fcorfo 17 67. in t1n campo po­
co <liftante da quefia Città preffo il Torrer1te Trejfa di pro­
prietà de i Signori Malagrìda nafcere per lungo tratto 
di terreno , che in quell' anno era fiato di nuovo fcaf-

. fato, una firaordir1a1·ia quantità di Loglio , che non iì vi­
de in tutto il reftante del campo fieffo, ove era {lato fe­
minato il G1·ano di egual qualità, nel ten1po fieffo, e con 
fimili cautele , che nel tratto f uddetto . 

Già di iopra ho ef pofio un mio dubbi~, ~be al:une vol­
te le varie fe1·menrazioni, che fi eccitano . nelle vifcere de l­
la Terra poffano effer cagione di alcune irregolari germinazio­
ni di piante , le fe111enze delle quali per effere fotterra ad un a 
troppo gran profondità non averebbero pott1to germogliare 
per la mancanza de i neceffarj inflt!ffi Meteorici ; onde in 
confeguenza di ·quefl:o mi i~uferete, fe ardifco avanzare ur1a. 
mia conghiettura per render qualche ragione della ecceffiva 

quan-

(1) Mirum ;,, I1et6t femi,1,: "b" ~,,i,n €X c!lpia feminis motlic-e nafiit11r 
t ot 11,m eoden, an,,o gignit ~ fed 11/j. Pl in. Lii,, l!J, Ca/. 1• • 
quitl f e1J11e,,t~, 11liguitl ttrtio. llafjtlt 
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quantità di Loglio, che occupò 11eli' anno fcorfo 1767. le no­
ftrc Ca n1p~1gne. Rar11111cntandoci noi non fcnza orrore la fie1-~~ 
Epid e111ia, cl1e dal!' At1tt1nno del 1766 . fi 110 all' Eft ate dell ' 
a11110 f a!feguenre fece orribile firage 11:r le nofire Co11t··ad ~ 
creti cl1e poiliamo n101 .. o probabil111cnrc rico.noièere 11el!. 
n1edctìma un fegno forfc non n1olto eql1ivoco di q11alc!1e 
firaordinaria fèr111entazione fufcitatafi nelle vifèere del no!1t·o 
f11olo, corjforn1ancioc i in q3ef10 al giudizio di quel gra11d' of­
fervarore il celebre S}"'c.1enhan1 ( 1) il qt1ale opinò, f c!1e le di­
vcrfe coflituzioni d' aria dipendano, piutt<lflo che da altr o, 
da qualche occulta, ed inefplicabile alterazione, cl1e avve­
nir poffi1 nelle vifcere fte!r;_ della Terra , lo che pece·vafì an­
cl1c ~irgui1·e da un certo alito fetente , che in alc11ni te111pi 
f~ece!Ì fe11ti .. c non {·alo pe1· qualcI1e parte della Città no fira, 
n1a cziar1dio in molte delle v,1lli a<liacer1ti. Contìderando an­
cora, che ne i Cli n1i all' Uoo10 più i11falubri fogliono e1Tere 
più t"requc11r - le piar1te di natu ra a!l' U 01110 venefica , <> n1a ­

ligna , non por .. e ·à gran 111a1·avigli,1, che ancor negli anni di 
cattiva cofiiruzione d' aria pofiàno più facii1 .. 1ente che negli 
altri vcger-ar le piante ali' Uon10 nocive. 

Cl1e fc n1olre piante producono i loro femi d'una tem­
pra capace a cont·ervarli fotto Terra per af pettare il punto 

· fàvorev·olc alla loro vege ca1ione , come dalle predette olfer ­
vazioni pt ò giudicarti, fen1bra certamente, che una tal for­
te fia to..:cata , più che ad alrre, a quelle piante , le quali 
da per fe fenza la cura dell' Uomo fì pt-opagano, ed a quelle 
fpecial111ente , cI1e per il n1edeiìn10 fono inutili, oppur noci­
ve; poich ~ p11r troppo fappia 1110 quante diligenze, e cautele 
fi ricl1iedono per la coltura deJie piante a noi neceflarie, con­
forme fono la maggior pa1·, e delle piante cei.·eali, i femi del­
le quali poffiamc> tic .. 1ramente credere , che allor~1 quando 
ven ga loro i 11Jpedita la vegetazi or1e, fi,1no 11lol ,o fàcili a per­
derti fot to Tct· ra. 1\1a qui con~iclerando Ja cofa un poco in 
aflratt o fcr 1l)t·a c11e po(là ave1~ci luogo uria rifleffione, cioè 
rintracci ando l' ordine, cJ1e la N atura ha tenuto ncll' fco­
nomia degli Anin1ali poJfr, n 10 o1fervare, che i più debol i 

S s fra 
• 

-
(1) De M(l,·his Epide111. Cnp. 1 • 

• 

• 

, 

• 

• 
• 



• 

• 

• 

"'I ' 8 ) .. . A 'l" T I 

' 
f!'"a quefii, ed i meno fagaci (on quelli appunto , i quali ef-
fcndo per l' Uomo ncce 1t4rj fono 1tari alla cura del medeii­
mo co1n1ne11i , co L11e infJ.tti la eC(>ra, aninJa!c, cl1e p :JÒ dir-
1ì il più utile all' Ucn10 , e che efletrivan1ence vive 1·orto la 
di1·ez1one del n1ede1ìn10, è altrcsì il più iner1ne per difender­
ii , il più gracile per rel1ilere, ed il 1neno accor to per cuftodir­
fì, tal1nen te che p.1ò al certo crederti , che f cnza il penlie­
ro ctell' Uo1no eijo f.trìa i11capace di confervar fe fleffo ; 
l addove gli altri Anin1ali, che ia N arura ha pofti nella lo­
ro lit)crtà, come piu el.pofti e alle vicende delle ftagioni, 
ed all' ingiu rie degli alrri A nin1ali, e fin dell' Uon 10 fteffo, 
veg gia1110 che gli l1a provveduti e di arn1i per difenderl i , e 
di accorrezza per preiervar·1i , a\rer1do dato ad alct1ni ag ili­
tà forp:er1dent e , ad aìrri una ir1f·upcrabil fortezza , ad alcuni 
1nirabil delicatezza di feniì, ed a 111olt i11ìn1i .finalment e diver-
1ì itra()rdinar j iftinti , che le cognizioni ancora dell' Uon10 
fupe1·ano di gran longa . Sicchè non par cofa ·f·uor di ra .... 
giune il penfarc, cli~ qt1elle piant e ancora, cui la fola Na-· 
tura goT,erna , ed i fe111i delle quali per confeguenza fono 

.. ef poili a tutte q,1elle in.finire naturali co111binaz io11i, che po!fon lo­
ro nuocere , ed all' avidira degli l\.n in,ali, ed all' arbitrio de i 
venti, e dcll' acque ' 1ìano q ueitl ftat i tor1nat i di più forre 
coftituzionc , o di n1aggior tec and ità dotat i percl1~ egual · 
mente degli altri vegerabil i potlàno propagare le loro f pecic ·, 
lo che forfc non è difficile ad oficrva r1i in effetto in molte pian­
te . Calcolò il Sig. W ood warcl , che da un folo fe111e del· 
la piant a detta Aca1zthi1,111 Vtt!g·are, poteva no etler prod otti 
ordinaria111cnte ventiquattro 111ila {èn1i; e computando dip oi 
il prod otto di ciaf cuna di quel1e femen ze nella fecor1da ge-
11erazionc afcendevano a 576 milioni ( 1). Ol tre a q1,eflo, 
co111e 11ota il 111edcf11no , le fe111enze di fì1nili piante , le qua­
li per l' Uo1110 n on fono, aln1en dire ttament e, di alct1n ufo, 
ha11no i femi guerni ti di pappi , per mezzo dc i quali fo110 

faci l111ente da i venti traipc,rtat i per ogni dove , venendo 
anche in tal ghlifa facilita ta la loro p1·opagaz1one. Chi non 

ve-

( 1) V edi Ia pr efAzione di Beni amino Sig. Cameririe fcp1·a il Saggio della 
H olio,.,·ai alla rifp ofta Ap ologet ica del Sto1·ia N aturale dcli,\ Terra· 
Sig. W oorl,vird alle Offcrv iiioni del 
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vede giornal1nentc la p1·odigiofa fecondità delle Felci, e 
delle Gramigr1e , e di 1nolte altre piante, le q11ali l' Uomo 
non fi prende alct1na briga di coltivare , ma fiudia ancora 
ogni n1ezzo per efiern1inarle? Il !-,?glio poi, del qual~ fcor• 
gian10 a noilro danno confcrvarl1 1n Natura la fpec1e , ad 
onta delle più fiudiate a1·ti dell' Uon10 ( 1) t1Jttor vigilante 
a no11 lafciarlo allignat·e fra le f11c fc1nente, qt1al n1ai pri­
vilecrio dobbia1no credere poffa aver dalla Natura otten uto , 
aJfi;chè egualn1ente dell' altre piante potefie pcrp eruarli ? 
Il Loglio non può dirfì rr1olro fecondo nella r11oltiplicirà de 
i feL11i ; non gli è permeffo propagarli per 111ezzo delle ra­
dici ; (i richicdcno per la di lui vegerazione certe partico­
lari combinazioni di cagioni, e :fin le ft1tiche dell'Uomo fief- _ 
fo , attefo che non crefce fe non ne i campi dal rnedefi­
n10 lavorati : cofa n1ai poteva dargli la Natura , fe non 
una forre cofiirt1zione delle femen te , affinchè refì!l:endo 
q11efle alle n10Ice naturali co1nbinazioni , che poffon loro 
nuocere, cadute cl1e iìano una volta f•Jl terreno, fi confer­
vaffero intat te per afperrar quel)a , che per la loro vegeta­
zione è favorevole , e riforger qfJando men l' Uomo ·fe l' · 
afpetta, el .. dendo così le finezze dell' arte Umana, la qua-. 
le potrà ,: · vero dirigere in fuo van raggio il corfo delle na­
t11rali vicende con i proprj ft1dorj , n1a non varrà n1ai aq 
arreftarlo. Difficil cofa farebb~ al cerro l' invelligar le mire 
della 1. "T at1Jra col pretender di fapere a quali oggetti dal• 
la n1ede{in1a {ìa deilinata la pianta del Loglio ; ma ficco me 
fe111bra , cl1e non trovi {i cofa alcuna, la q~ale per i·e fieffa 
intera111enté lìa creata , o intera1n ente per l~ altre , C()SÌ 
poilia1110 forfe con q11alcI1e ragione fuppc,r1·e , che le tante 
feinenze, le q11ali per n1olri anni fi cor1fervano illefe fotto 
'"ferra, benchè di1·crtan1enre 110 n fiano d' alcun ufo per l' 
lfon10, e n1olre volte ancora per q 1alcI1~ parr e di danno, 
iìan defl:inare dalla Natura a for111arc i neceffarj granaJ per 
la confc1·vaz ·onc di tanti Infe ri, e V 0I,1tili , cl1e di fole 

( 1) ] mezzi più adattati per po~ere C· 

ft ermi ~arc il Loglio non e gran te m­
p o , ch e fur orio cfp fii al Pubhlico 
d~ll' Eru dit o Sig- Gio, 1 anni L api :f\tu .. 

• 

S s 2 f~inen-

g ~llano , Accadem ico G ~org ofilo , in 
un f1.10 difco rf o sù t al Scgg ett o , ft am .. 
p ato in ]:'irenze 11ell' Anno 1767. 
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femenze fi pafco110 ; e!fendo p11r troppo vero, che la N a­
rura è bella egualmente sì in quelle coie , che agli occhj 
no!l:ri bene ardi. ate ii n10Crrano, con1e in qu~lle , che fcon­
cerri ci fc1ì1bra110, 'aggia cg11aln1ente in ciò che ad una 
parte giova, c'Jme in qaello che ad altra nuoce. . 
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